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Il Rugby Rovato 
non ce l’ha fatta

di Francesca Ghezzani

Il verdetto è giun-
to all'ultima gior-

nata: Rovato, Son-
drio e Capoterra 
hanno tentato il 
tutto per tutto sul 

filo del rasoio ben consci 
che l'ultima delle tre sarebbe 
retrocessa. Purtroppo al Ro-
vato non è stata sufficiente 
la vittoria guadagnata in tra-
sferta col Rugby Lecco (21-
15) per rimanere nella serie 
cadetta. Corvino e compagni 
hanno giocato una gara che 
ha rispettato le aspettative 
sconfiggendo un avversario 
che non ha concesso un me-
tro senza lottare con tenacia, 
ma i successi del Capoterra 
e del Sondrio, rispettivamen-
te sul VII Torino e sul Cus 
Torino (la seconda e la prima 
della classifica e con la testa 
già ai play off), hanno decre-
tato per i Bresciani la retro-
cessione.
Non serve stare a recrimina-
re sul turnover operato dalle 
due piemontesi, chiaramen-

 SPORT

te prevedibile, piuttosto il 
dispiacere va alle numerose 
partite perse per un nonnul-
la e ai tanti punti persi per 
strada. E ancora più doloro-
so è constatare che questo 
gruppo merita quella catego-
ria che invece è costretto a 
lasciare: purtroppo c'è voluto 
del tempo prima che fosse 
capace di esprimere con co-
stanza di rendimento tutte le 
potenzialità di cui è in pos-
sesso.
Eppure tutto si è risolto negli 
ultimi ottanta minuti, addirit-
tura a tempo quasi scaduto.
Le notizie che rimbalzavano 
continuamente dalla Sarde-
gna e da Torino, fino a pochi 
giri della lancetta dalla fine 
del campionato, hanno fatto 
sperare il Rovato, tanto che 
lo spauracchio della retro-
cessione ha aleggiato a lun-
go sull'Albonico di Grugliasco 
dove era impegnato il Son-
drio. Poi l'inaspettato epilo-
go, con le due mete segnate 
dai Valtellinesi al Cus Torino. 
E così il Rovato è passato in 

❏❏ a pag 5

...ma si guarda con ottimismo 
al prossimo campionato

Lecco Vs Rovato 15-21

Tepa Sport ha 
perso il suo papà

L’Italia dello sport e l’in-
dustria dell’abbigliamen-

to sportivo hanno perso un 
grande uomo.
Il 14 maggio, di primo matti-
no, se n’è andato in punta di 
piedi Battista Riva, 84 anni, 
l’uomo che negli anni Cin-
quanta, con i fratelli Paolo 
e Rino (ancora in vita), fon-
dò a Rudiano la Tepa Sport, 
azienda leader per scarpe da 
calcio e fashion sportivo, al 
punto da vestire intere squa-
dre di serie A e trovare spas-
sionati testimonial in figure 
come il presidente del con-
siglio Giulio Andreotti o papa 
Giovanni Paolo II.
Residente a Rovato da diver-
si anni, con la moglie Agnese 
Urgnani - che lo piange con 
i figli Angelo, Francesca e Ti-
berio – era rudianese per vo-
cazione, non soltanto per le 
sue origini. 
Un’infezione lo ha messo al 
tappeto nonostante la sua 
fortissima fibra e il prodigar-
si di medici e familiari. Dopo 

alcuni giorni all’ospedale di 
Chiari era stato trasferito al 
Civile di Brescia, dove è spi-
rato nel primo mattino di ieri. 
Ha avuto due sfortune: quel-
la di dover chiudere una fab-
brica per colpa dei potenti 
della politica e della finanza 
e quella di non aver avuto 
dalla politica stessa, nono-
stante l’avesse auspicato 
ormai dieci anni fa, la soddi-
sfazione di vedere intestato 
un luogo alla Tepa Sport a 
Rudiano.
Contraddizioni folli per chi ha 
prodotto lavoro, coi suoi fra-
telli, per migliaia di operai in 
trent’anni e per chi portava in 
cuore Rudiano come una sua 
Gerusalemme celeste. La di-
mostrazione arrivò due anni 
fa, quando volle percorrere la 
Brebemi, insieme a chi scrive 
queste inadeguate righe in 
ricordo di un grande amico: 
«Bellissima – disse – ma bi-
sogna assolutamente preve-
dere un’uscita con il cartello 
Rudiano»
C’era con me il nipote Anto-

di Massimiliano Magli
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Tzentilmente 
non urli

seῆor Sventola
glielo incarto 
o lo porta via 

così?

Adozioni per tutti (© Ghisberto)

 LA VIGNETTA

PER INFORMAZIONI E APPUNTAMENTI 
TELEFONARE: 030.713561

(Lunedì - Venerdì 14:00 - 19:00)
Viale Marconi, 3/B - Chiari (BS)

www.servizimedicisancarlo.it

OCULISTICA
GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA

ORTOPEDIA
CHIRURGIA PLASTICA RICOSTRUTTIVA

CHIRURGIA VASCOLARE

MEDICINA LEGALE

SERVIZIO DI:

ORTOTTICA

FISIOTERAPIA

PODOLOGIA

In attesa di scoprire qua-
le sarà il futuro delle due 

farmacie private bloccate 
da contenziosi legali, furono 
avallate dalla Regione nel 
2012 ed erano previste nelle 
frazioni di Duomo e Sant’An-

drea, Rovato avrà una secon-
da farmacia comunale, oltre 
a quella che si trova in via-
le Cesare Battisti vicino alla 
zona della stazione ferrovia-
ria, che con molta probabilità 
verrà posizionata nell’area 
settentrionale della città, nei 

Arriva la seconda 
farmacia comunale

Sarà affidata alla gestione di un privato

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag 11

Addio al grande Battista Riva
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Questa sera, dal convento, 
si vede il Monviso

di Guido Galdini

 LA POESIA

Questa sera, 
dal convento, si 
vede il Monviso,
come una frec-
cia puntata con-
tro il tramonto

che ci ripaga delle foschie 
che hanno avvolto
i nostri occhi nell’oppres-
sione del giorno

ma tutti gli altri, intenti ai 
loro tasti,
nell’attesa di qualche arri-
vo o qualche partenza,
provano ad essere anche 
questa volta invisibili,
e chiamano un numero che 
sperano sia occupato.

*

sono rimaste le bandierine 
di plastica,
appese a un filo, sopra le 
vie di San Rocco;
la festa è finita, ma nessu-
no

le ha finora avvisate, così loro
continuano a tremare al picco-
lo vento,
per la piccola felicità
di chi prova a tenere gli occhi 
alzati da terra.

*

quando, in colonna, all’incro-
cio per l’autostrada,
una Punto decrepita ha tenta-
to
all’improvviso un taglio di cor-
sia,
e tu le ha fatto spazio, rallen-
tando la fretta,
un braccio nero si è sporto dal 
finestrino,
e una mano, stringendo l’aria, 
ti ha ringraziato

hai risposto con un cenno, e 
per un istante
il traffico ha interrotto la sua 
ingordigia:
i ponti più coraggiosi non han-
no bisogno di parapetti.

*

con l’altra mano tengono 
premuto
contro il braccio un batuf-
folo di cotone,
escono dal cancello di via 
Màcina
con lo sguardo circospet-
to e impaurito

hanno appena confessato 
ad un ago
le più estreme verità su 
se stessi.

*

il cane Gluck che mi ha 
accompagnato
per sedici anni
con le umide carezze del 
suo fiato,
passati i giorni non si è 
fatto da parte,
com’è d’uso per chi ha in 
sorte di sbiadire:
ancora mi è accanto
in altre forme ma con la 
stessa dedizione. 
n

Il 28 maggio si è svolta la seconda edizione di PuliAmo Rovato, organizzata dal gruppo 
Rovato del Fare. Una ulteriore accelerazione per la pulizia di una Rovato dove l’inciviltà non fa 

eccezione rispetto alle altre comunità. Ne è nata una festa a tavola, che ha concluso una mattinata 
di grandi fatiche per tutta Rovato, con la raccolta di rifiuti abbandonati di ogni genere. 

L’iniziativa è stata salutata con ammirazione anche dall’Amministrazione comunale che ne ha 
apprezzato i contenuti. L’auspicio è che per il prossimo anno possano essere ancora di più 

i cittadini che prenderanno parte all’iniziativa
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nio, figlio di Francesca. Lui, 
come gli altri figli di Battista, 
sono i migliori testimoni di 
quanto quest’uomo sia stato 
splendidamente folle, creati-
vo, felice, ottimista e gene-
roso nonostante la sfortuna 
che ha vissuto l’azienda che 
ha fondato e commercializza-
to in tutto il mondo, dall’Au-
stralia all’Argentina. Angelo 
Brocchetti, assessore allo 
sport e amico di famiglia: 
«Sono cresciuto vicino ai 
Riva. Ho le lacrime agli occhi 
per quanto è grande questo 
addio. A Tepa Sport, lo pro-
metto, garantiremo un luogo 
in quel di Rudiano. Quest’uo-
mo è l’emblema di una galan-
teria totale, oggi che essere 
imprenditore significa spesso 
chiudere lasciando ad altri 
debiti e difficoltà impreviste».
Pochi mesi fa era arrivata la 
consolante notizia relativa 
al marchio Tepa Sport che, 
dopo essere stato ceduto a 
diverse intraprese, è stato ri-

acquisito dal nipote Mariano. 
Per capire chi è stato Batti-
sta Riva, basterebbe citare 
le sue riunioni a tavola con 
gli amici più stretti al fiume 
Oglio. Mentre tutti se ne an-
davano a fine pranzo, lui si 
dedicava due passi e andava 
da solo a rivedere il fiume: 
«Ardel che! Qui facevamo be-
ghe con quelli di Torre, che 
lotte, che battaglie e che po-
esia!». 
E’ lo stesso uomo che nella 
sua residenza di Erbusco, ne-
gli anni Ottanta, accoglieva, 
tra gli altri, Azeglio Vicini, per 
tavolate di cibo e buon vino 
in cui si abbozzava spesso 
la prossima formazione della 
Nazionale di calcio. 
Ho conosciuto Battista Riva 
pochi anni fa, nemmeno die-
ci: è stato un colpo di fulmine 
e ancora oggi non so cosa gli 
procurasse tanto bene nei 
miei confronti. Forse solo 
la mia disponibilità a esser-
ci sempre, ad ascoltarlo e 
l’appartenenza al giornali-
smo che lui aveva amato, 
soprattutto dal punto di vista 
sportivo. Oppure aveva visto 
qualcos’altro in me, visto 
che non avevo mai negato la 

deflagrazione del calcio nei 
miei pensieri, l’odio per certo 
sport così ormai naufragato. 
E allora spero, anzi, sono 
sempre più certo, sia stato 
l’amore per la vita, per lo 
sport di quei tempi, ma cala-
to in Rudiano, in provincia, la 
fanciullezza che ha fatto feli-
ce me e che fanciullo vedeva 
lui ad averci uniti. 
Grande era il suo altruismo 
e in particolare l’amore per i 
suoi figli e il suo nipote An-
tonio. Per questo amore ci 
siamo dati a visitare officine, 
lo studio del figlio Tiberio, 
una nuova autostrada, il so-
gno di un ritorno del marchio 
Tepa e quello di una via de-
dicata a Tepa, un progetto di 
nuova produzione e a breve 
una visita per cantine. Sto-
rie che condividevamo come 
se lui avesse avuto 40 anni 
e io fossi uno di famiglia... 
E forse è questo quello che 
chiedeva Gesù quando dice-
va «vegliate perché non sa-
pete né il giorno né l’ora»: 
vivere ogni giorno con gioia e 
senza pessimismo alcuno... 
Anzi non c’è dubbio, è stato 
proprio così, perché quando 
a 84 anni te ne vai e cogli di 

¬¬ dalla pag. 1 Tepa ha perso il papà

Sport tra autodromo e centro golf

Il Lions Club Collebeato ha 
scelto Castrezzato per la pri-
ma edizione delle Olimpiadi 
del circolo. Appuntamento il 
18 giugno dalle 9, con una 
giornata di prove su diverse 
discipline sportive.
Sede di un circolo ippico e di 
una sede golfistica, la Colom-
bera accoglierà una giornata 
di beneficienza che coinvol-
gerà anche il kartodromo 

dell’autodromo di Franciacor-
ta. Si tratta di una giornata di 
avviamento allo sport che con-
sente alle famiglie di iscrivere 
i propri figli anche a una sola 
prova. Si parte al mattino con 
il battesimo della sella per chi 
non è ancora pratico di equita-
zione. Alle 11 si svolgerà una 
gara campestre per i prati del 
circolo, quindi il pranzo a buf-
fet. 
Alle 14 di nuovo equitazione, 
con una prova per rilasciare la 

 CASTREZZATO

Il 18 giugno a Castrezzato

di Massimiliano Magli patente di neofita del caval-
lo per grandi e piccini. 
Nel pomeriggio si terran-
no anche un torneo di vol-
ley e una gara di golf. Nel 
frattempo, dal mattino, il 
kartodromo sarà attivo per 
accogliere diversi «mini gran 
premi», che si concluderan-
no in serata, alle 20, con la 
premiazione dei migliori pi-
loti. Alle 20.30 è prevista la 
cena conclusiva seguita da 
una serata musicale. n

Battista Riva 
con il nipote Antonio 

La Tepa Sport è stata fondata nel 1952 a Rudiano 
dai fratelli Paolo, Battista (primo a destra) e Rino Riva

La serata conclusiva 
dei saggi di strumento 
della Banda di Rovato. 
Maestri: Oboe, Alessandro 
Bocconera; Clarinetto: Alberto 
Buffoli; Fagotto: Mattia Rullo; 
Corno: Fabio Fontana; Trombone: 
Emanuele Quaranta; Tromba: 
Simone Abeni
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di Roberto Parolari

Ma c’è delusione per il Montorfano

Il Real è in festa...

Animi opposti per le due for-
mazioni rovatesi che si sono 
giocate la promozione nei 
playoff: fa festa il Real Rova-
to del presidente Cocchetti, 
mentre si conclude amara-
mente la corsa del Montor-
fano del presidente Lancini 

a cui sono stati fatali i rigori 
nello spareggio con il Basti-
da. Il Real Rovato, dopo una 
campionato passato per tan-
te giornate a guardare tutti 
dall’alto, aveva dovuto accon-
tentarsi della seconda piazza 
nel girone A di Terza catego-
ria alle spalle della Pro Palaz-
zolo, un risultato che voleva 

dire giocarsi la promozione nei 
playoff. Passata indenne la pri-
ma sfida con il Centrolago, pa-
reggio per 1-1 grazie alla rete 
di Ntow che è valso il passag-
gio del turno per il miglior piaz-
zamento in campionato, il Real 
Rovato guidato da Scaglia si è 
giocato la promozione nella 
gara interna con il Provezze. 
Una sfida segnata dalla ten-
sione delle due squadre che 
solo nel finale della prima fra-
zione hanno saputo rendersi 
pericolose, con il portiere del 
Real Paderno che salvava la 
sua porta dalle conclusioni di 
Luca Ghitti e di Medici, men-
tre dall’altra parte era il palo a 
dire di no a Ntow. 
Nella ripresa, con il vantaggio 
di due risultati su tre, il Real 
ha lasciato l’iniziativa agli av-
versari cercando di sfruttare la 
velocità di Ntow in contropie-
de. Una gara bloccata che po-
trebbe svoltare a favore degli 
ospiti a meta secondo tempo: 
l’arbitro della gara punisce con 
rigore ed espulsione un’uscita 
di Paderno su Vignoni. 
Per il Provezze è la grande 
occasione, ma dal dischetto 
Saiani si fa parare il tiro dal 
neoentrato Sala. Il risultato re-

sta in parità con il Provezze 
che si getta all’attacco in 
maniera disperata alla ricer-
ca della rete che varrebbe 
la promozione, ma il Real 
ha un’arma straordinaria 
in contropiede, Ntow che 
sfruttando un bel passag-
gio filtrante di Pea anticipa 
il portiere avversario e va a 
depositare in rete il pallone 
che vale la promozione. 
Nel finale l’assalto ospite 
non cambia il risultato e il 
Real può festeggiare il ri-
torno in Seconda categoria 
dopo due anni di assenza.
Finisce invece male l’anna-
ta del Montorfano Rovato 
che non riesce a raggiunge-
re la finale dei playoff regio-
nali, fatali sono i tiri dagli 
undici metri contro il Basti-
da arrivati al termine di due 
sfide tiratissime concluse 

La formazione del Real Rovato

SMALTIMENTO
AMIANTO

E RIFACIMENTO
TETTI

IMPRESA EDILE 
GEOM. MERELLI ALDO & C. SNC

VIA FRANCESCA NORD 11 - ROCCAFRANCA (BS) 
CELL. 339.4396492 - 3386831831
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Rimozione 
6,90 € mq

entrambe sull’1-1. 
Peccato per i ragazzi di 
Ferrari che, partiti con la 
sola ambizione di fare un 
campionato tranquillo, han-
no disputato una stagione 
fantastica concludendo 
secondi alle spalle dell’im-
battibile Villongo e supera-
to nei playoff Piancamuno 
e Baradello Clusone. 
La doppia sfida con il Ba-
stida lascia qualche rim-
pianto, tra le due formazio-
ni quella che ha mostrato 
il gioco migliore è stato il 
Montorfano andato pure 
in vantaggio in entrambe 
le gare, ma questo non è 
bastato. 
Dopo il pareggio 1-1 in 
casa del Bastida, nella 
sfida di Rovato il Montorfa-
no è passato in vantaggio 
grazie a Slanzi, splendida 

punizione a meta primo tem-
po, ma nella ripresa gli ospiti 
hanno raggiunto il pareggio con 
Torti. Il Montorfano ha provato 
in tutti i modi a riportarsi in van-
taggio, ma il Bastida ha retto 
mostrando il chiaro intento di 
andare ai rigori. 
Dagli undici metri gli ospiti si 
sono dimostrati più freddi se-
gnando tutti i quattro tiri effet-
tuati, mentre per il Montorfano 
sono arrivati gli errori di Dalola 
e Caravaggi.
Chiudiamo con l’applauso alla 
squadra femminile del Montor-
fano Rovato che è stata premia-
ta al Vittoriale in occasione del 
Gran Gala del calcio bresciano: 
la dirigente franciacortina Lidia 
Gandossi ha ricevuto il premio 
per la stagione straordinaria 
delle sue ragazze, che hanno 
vinto dominando il campionato 
di Serie D. n

 
Buono sconto di € 20 

ogni 70 € di spesa
Porta questo tagliando.
Fino al 30 Giugno 2017

semplicemente... il mare

via Tito Speri, 10 - Passirano Bs
Tel. 331.5889170
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un secondo dalla salvezza 
alla retrocessione. 
Tristemente il centinaio di 
supporter bresciani ha lascia-
to Lecco. Altrettanto la squa-
dra, ma lo ha fatto cantando 
sulle note di "Ricominciamo" 
perché la voglia di riscatto 
non manca, tanto che Giorgio 
Tavelli ha dichiarato davanti 
alla squadra e alla dirigenza 
di sentirsi pronto a disputare 
un'altra stagione nonostante 
quella dovesse essere l'ulti-
ma partita della sua carriera.
Comunque la retrocessione 
era stata presa in conside-
razione dal club con la ferma 
convinzione che, comunque 
fossero andate le cose, si sa-
rebbe guardato al futuro con 
rinnovate energie e propositi 
di crescita.  
Il rilancio è stato affidato a 
una figura di grande rilievo 
attraverso un progetto vario 
e articolato di sviluppo e cre-
scita societari che prevede 
una programmazione quin-
quennale mirata al raggiungi-
mento di obiettivi sì ambizio-
si, ma anche sostenibili, e al 
traguardo finale del ritorno ai 
fasti del recente passato. 
Tra le cose da fare il rinnova-
mento e il potenziamento del-
lo staff tecnico, la formazione 
e il monitoraggio continuo del 
lavoro svolto dagli allenatori, 
l'allargamento della base at-
traverso una serie di iniziati-
ve volte ad incrementare in 
modo considerevole il nume-
ro dei tesserati.
L’obiettivo, fra gli altri, è quel-
lo di far sì che il club possa 
diventare un polo di aggrega-
zione e di interscambio di na-
tura sportiva e culturale fra 
i ragazzi del club e quelli di 
Paesi rugbisticamente evoluti 
come la Nuova Zelanda.

Nel mondo anglosassone lo 
chiamano Director of Rugby, 
da noi, oltre al ruolo di re-
sponsabile dello sviluppo e 
della crescita del club, rive-
stirà anche quello di direttore 
tecnico e di allenatore della 
prima squadra.
Essendo contrattualmente 
vincolato alla Federazione 
Italiana, fino al 30 giugno 
l'incarico non potrà essere 
ufficializzato, ma intanto un 
primo passo è stato fatto no-
minando un Direttore Spor-
tivo che, vista la situazione, 
rappresentasse la società 
per quanto attiene ai rap-
porti con i giocatori (circa le 
problematiche personali e le 
eventuali richieste o propo-
ste di ogni atleta) e curasse 
le relazioni con gli altri club 
affiliati alla FIR. L'incarico, 
per capacità e competenza, è 
stato conferito a Stefano Sa-
crato, imprenditore nel com-
parto della ricerca ed innova-
zione scientifica e consigliere 
dell'ASD Rugby Rovato. Pa-
dovano di nascita, Bresciano 
d'adozione, ha mosso i primi 
passi nel Petrarca per poi 
approdare nell'Under 14 del 
Rugby Brescia dove ha com-
pletato il percorso formativo, 
come mediano di mischia, 
fino all'esordio in Serie A.
Può vantare una convocazio-
ne con la nazionale under 
17 e una presenza costante, 
nelle vesti di capitano, nelle 
selezioni regionali e interre-
gionali Under 15-16-17.
Già allenatore nel settore gio-
vanile del Brescia ha ricoper-
to il medesimo incarico nel 
Rugby Rovato per un totale di 
tredici anni, club nel quale ha 
militato come giocatore fino 
alla fine della carriera agoni-
stica.

Dispone di eccellenti com-
petenze comunicative, ac-
quisite durante l'esperien-
za lavorativa di direttore di 
gruppi di ricerca avanzata, e 
di una profonda e specifica 
conoscenza nell'ambito del 
rugby, maturata grazie alla le-
adership sportiva e al lungo 
trascorso come allenatore di 
terzo livello. 
"Sono onorato di poter rap-
presentare la società con 
cui ho condiviso tante emo-
zioni sia come giocatore, al-
lenatore ed ora dirigente nel 
rapporto con i giocatori e le 
altre Franchigie. Il progetto 
che sono stato chiamato a 
condividere sposa alla perfe-
zione il mio concetto di rugby 
e sport e metterò tutte le mie 
energie nel perseguimento 
dell'obiettivo", ha affermato 
con entusiasmo nell’assume-
re il nuovo incarico.

¬¬ dalla pag. 1 Il Rugby Rovato non ce l’ha fatta

Giorgio Tavelli (©Stefano Delfrate)

La risposta dei giocatori è 
stata favorevole, si respira-
no euforia e ottimismo dopo 
l'annuncio del primo volto 
nuovo del Rugby Rovato per 
la prossima stagione sporti-
va, quello di Alberto Bergamo 
che entrerà a far parte del-
lo staff tecnico della prima 
squadra con l'incarico speci-
fico di allenatore dei trequarti 
ma, se necessario, scenderà 
anche in campo con la ma-
glia dei Condor.
Il suo è un gradito ritorno in 
Franciacorta, infatti: dopo 
aver mosso i primi passi 
nelle giovanili del Rugby Ber-
gamo, a 16 anni si trasferì 
a Rovato per dare il via con 
tenacia e disciplina a quella 
carriera sportiva che gli ha 
riservato moltissimi succes-
si. Sotto la guida di Stefano 
Sacrato affinò quelle doti fisi-
che e tecniche che lo impo-
sero all'attenzione generale 
permettendogli di spiccare il 

volo verso il Rugby Calvisa-
no. Dieci stagioni, durante le 
quali ha conciliato lo sport 
professionistico con lo stu-
dio, gli sono valse la laurea 
magistrale in ingegneria e 
un ricco palmares: tre titoli 
di Campione d'Italia (2012, 
2014 e 2015), due Trofei 
Eccellenza (2012 e 2015) e 
una medaglia di bronzo del 
CONI al valore atletico, oltre 
alle tante convocazioni con le 
Nazionali giovanili e la Nazio-
nale Seven.
Rappresenta una risorsa pre-
ziosa per tutti i giocatori del 
club e, viceversa, la possibi-
lità di trasmettere ad altri le 
proprie conoscenze costitu-
isce un'occasione stimolan-
te, accolta con entusiasmo e 
con la convinzione di sposare 
un progetto sportivo condivi-
so. "Ho deciso di intrapren-
dere quest'avventura per 
poter dare il mio contributo 
d'esperienza ad un club di Stefano Sacrato

Alberto Bergamo (©Stefano Delfrate)

cui ho fatto parte come gio-
catore e al quale sono mol-
to legato sentimentalmente. 
Credo molto nel progetto e 
soprattutto nelle persone 
che ne fanno parte". n
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di Roberto Parolari

Dal Lago del Pantano al Corno di Cavento

A spasso con il Cai

Le gite organizzate 
dalla nostra sezio-
ne del Club Alpino 
Italiano riprendono 
domenica 11 giu-
gno con l’escursio-

ne  presso il Rifugio Garibaldi 
ed il Lago del Pantano, salen-
do dalla Malga Caldea a Temù 
in Vallecamonica. L’uscita, di 
difficoltà escursionistica, pre-
vede oltre tre ore di cammino 
per arrivare al Rifugio Gari-
baldi e un’altra ora per rag-
giungere il Lago del Pantano, 
con un dislivello complessivo 
di 1150 metri ed un vestia-
rio da media montagna, il 
pranzo è al sacco. L’itinerario 
muove da Temù, da dove si 
raggiunge Malga Caldea, quo-
ta 1584 metri, con strada in 

parte sterrata e adatta ad 
auto “alte”. 
Mercoledì 14 giugno è in 
programma il Giro delle Tre 
Cime del Monte Bondone 
salendo da Viote, in Trenti-
no: si tratta di un’uscita di 
diverse difficoltà, per escur-
sionisti, escursionisti esperti 
ed escursionisti esperti con 
attrezzatura. L’escursione 
prevede circa 5 ore di tempo 
totale per percorrere l’intero 
giro, un dislivello di 900 me-
tri con le risalite ed è consi-
gliabile il Kit da ferrata per il 
Doss d’Abramo, il pranzo è al 
sacco. L’itinerario dell’escur-
sione segue la sequenza Le 
Viote, Bocca di Vaiona, Costa 
dei Cavai, Monte Cornetto, 
Doss d’Abramo, Cima Verde 
e di nuovo Le Viote. 
Sabato 24 e domenica 25 

giugno si tiene l’escursione 
al Corno di Cavento, salendo 
dal Rifugio Ai Caduti dell’Ada-
mello alla Lobbia Alta. Il pro-
gramma dell’uscita prevede 
per sabato 24 giugno la sali-
ta al Rifugio sulla Lobbia Alta, 
dove si pernotterà, partendo 
dalla Val di Genova con un 
tempo di salita compreso tra 
le 4 e le 5 ore, un dislivello 
di 1500 metri e una difficoltà 
alpinistica, necessario l’uso 
di vestiario da alta montagna 
e di attrezzatura formata da 
corda, imbracatura, cordini e 
moschettoni, piccozza, ram-
poni e casco. 
Domenica 25 giugno si fa 
la salita al Corno di Caven-
to, che prevede un tempo di 
salita 3 e mezza, un dislivel-
lo 600 metri con saliscendi 
ed una difficoltà alpinistica, 
necessario vestiario d’alta 
montagna e attrezzatura for-
mata da corda, imbracatura, 
cordini e moschettoni, pic-
cozza, ramponi e casco. Il 

Corno di Cavento è una delle 
cime più elevate del Gruppo 
dell’Adamello, si erge tra la 
Val di Fumo e la Val di Ge-
nova. I versanti orientali e 
nordoccidentali scendono nei 
ghiacciai del Lares, mentre il 
versante ovest precipita con 
un salto di oltre 1000 metri 
in Val di Fumo. 
Sul posto, sono presenti im-
portanti testimonianze della 

Grande Guerra. Dopo aver 
pernottato al Rifugio Cadu-
ti all’Adamello ci si porta al 
passo della Lobbia e, con tra-
versata in direzione sud-est, 
si punta all’evidente intaglio 
tra il Corno di Cavento e Pun-
ta Calvi, dove sorge il bivacco 
Laeng che si raggiunge con 
facile arrampicata aiutati da 
corde posizionate nei punti 
più impegnativi. Si scende 
ora nel versante opposto 
sempre aiutati da corde e 
funi metalliche fino a toccare 
la Vedretta di Lares, che si 
attraversa in diagonale verso 
sud, si rimonta poi il versan-
te sud-est del monte e con 
facile arrampicata si giunge 
in vetta. 
La discesa segue la stessa 
via effettuata per la salita.
Domenica 9 luglio si tiene 
l’escursione sul Monte Avio-
lo, salendo dalla località Poz-
zuolo nel Comune di Edolo 
in Valcamonica. Raggiunto 
Edolo si sale per circa 10 
km, svoltando al passaggio a 
livello prima di entrare in pae-
se e passando per via Monte 
Colmo, e si parcheggia in lo-
calità Pozzuolo. 
Da qui si segue una stradi-
na semipianeggiante che in 
circa 15 minuti ci porta ai 
prati di Pozzuolo. Si mantie-

ne la sommità del prato e nei 
pressi dell’area pic-nic del 
Parco si lascia sulla sinistra 
il segnavia Cai 72 per risali-
re svoltando a destra con il 
sentiero n. 34. Il primo tratto 
è nel bosco, poi ripido pasco-
lo pietroso fino al raggiungi-
mento della conca morenica 
Foppa. 
Seguendo la segnaletica ci 
si inoltra nel vallone pieno di 
grossi massi. Si mantiene la 
direzione della piramide roc-
ciosa dell’Aviolo raggiungen-
do la base. Ora ci si inerpica 
con un ripido sentierino e si 
rimonta una balza rocciosa 
e un successivo fronte mo-
renico. Si continua sempre 
ripidamente e siamo ai piedi 
della parete finale. 
Ora si sale su cenge, canali-
ni e roccette raggiungendo la 
nostra meta, dopo circa ore 
4 di cammino. Alcuni tratti 
sono esposti ma attrezzati 
(prestare molta attenzione 
se innevati o ghiacciati). 
Ascensione facile fino alla 
Foppa, quindi impegnativa 
ed adatta ad escursionisti 
esperti. Dalla vetta panora-
ma sulla Valcamonica, Val 
di Corteno, Valtellina, cime 
Ortles-Cevedale e Bernina, 
ma soprattutto sulla vicina 
parete nord del Baitone. 
n
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Assicurazioni Generali è una realtà ormai consolidata che opera 
dal 25 Giugno 2010 a Rovato in via XXV Aprile.
Una compagnia assicurativa che offre servizi sia a privati che aziende e che conta al suo attivo 23 
consulenti commerciali e 9 impiegati, attivi in un contesto familiare e piacevole. 
Francesca Vigoni, 32 anni con un figlio di 7, ci racconta come è diventata Consulente Capogruppo.

Ho iniziato questo lavoro a 28 anni; ero alla ricerca, 
per la verità, del classico posto da impiegata, con 
orari fissi che credevo fossero meglio gestibili. 
Ho raccolto questa proposta quasi per gioco, 
e subito mi sono appassionata a questa 
professione che mi consente di non stare 
rinchiusa in ufficio, ma a contatto diretto con 
i clienti, con orari flessibili che mi lasciano 
libertà di organizzarmi e di conciliare i miei 
impegni familiari. Basta solo un po’ di 
intraprendenza, ed il gioco è fatto! 
Ora ho raggiunto un importante obiettivo: 
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oltre al mio portafoglio clienti, 
seguo 3 consulenti.
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DOTT. PIER GIUSEPPE MASSETTI
Medico Chirurgo Odontoiatra 

Specialista in anestesia
e rianimazione

Abbiamo curato i vostri genitori, continuiamo curando voi e i vostri figli

Chirurgia orale

Implantologia

Endodonzia e Conservativa

Ortodonzia ed estetica dentale

Igiene orale e prevenzione

Chirurgia parodontale

Terapia parodontale Laser assistita

Cure del Bruxismo e Gnatologia

Protesi dentaria

Pedodonzia

Sedazione cosciente

DOTT.SSA ILARIA MASSETTI
Odontoiatra

Master in Endodonzia
Master in Conservativa ed Estetica

Da oltre 30 anni sul nostro territorio

La Parodontite: cos’è, 
come si diagnostica e come si cura
La parodontite, comune-
mente conosciuta come 
“Piorrea”, è una malattia 
infiammatoria multifattoria-
le molto comune (sesta ma-
lattia più frequente al mon-
do), che può manifestarsi 
in forma aggressiva oppure 
cronica: è provocata da al-
cuni ceppi batterici presenti 
nella placca dentaria, per 
effetto della quale le gengi-
ve e l’osso che circondano 
e sostengono i denti si in-
fiammano e tendono a rias-
sorbirsi. 

I numeri 

In Italia 20 milioni di perso-
ne oltre i 35 anni di età sof-
frono di problemi gengivali, 
8 milioni
hanno la parodontite e 3 mi-
lioni sono a grave rischio di 
perdita dei denti.

Questa patologia, se non 
diagnosticata e trattata per 
tempo, può estendersi sem-
pre più in profondità all’in-
terno delle gengive e lungo 
le radici dei denti, dando ori-
gine a quelle che vengono 
definite “tasche parodonta-
li”, provocando la distruzio-
ne dei tessuti di supporto 
del dente: ne consegue un 
progressivo aumento della 
mobilità degli elementi den-
tari, fino alla loro perdita, 
provocando disfunzioni ma-
sticatorie, disabilità e ridu-
zione della qualità della vita, 
sia per l’alterazione estetica 
che si verifica, che per l’im-
patto sulla salute generale 
(diabete, malattie cardia-
che) e sulla vita di relazione.
Molto spesso la parodontite 
non provoca sintomi chia-
ri ed evidenti e quindi può 
insorgere e progredire in 

maniera subdola. Essa ha 
sempre inizio con una in-
fiammazione delle gengive, 
conosciuta come “gengivi-
te”, con arrossamento, tal-
volta gonfiore, sensazione 
di bruciore e sanguinamen-
to durante lo spazzolamen-
to.

I sintomi 

Con il passare del tempo, ai 
sintomi e segni iniziali se ne 
possono aggiungere altri: 
- alito cattivo
- spostamento (migrazione) 
dei denti
- mobilità dei denti
- retrazione delle gengive
- dolore e difficoltà durante 
la masticazione
- sanguinamento durante lo 
spazzolamento.
Il fumo, che rappresenta 
uno dei più importanti fat-
tori di rischio per la paro-
dontite, può, però, avere un 
“effetto maschera” sul san-
guinamento, minimizzando-
lo e rendendo più subdola la 
progressione della malattia 
stessa.

La diagnosi 

La diagnosi può essere ef-
fettuata in modo semplice 
e poco invasivo dal dentista 
(attraverso un esame cono-
sciuto come “sondaggio pa-
rodontale”) ma, purtroppo, 
ancora oggi, troppo spesso 
l’attenzione viene focaliz-
zata sulla cura dei denti, 
tralasciando i tessuti di 
supporto (osso e gengive), 
riducendo cosí la possibilità 
di esecuzione di un tratta-
mento precoce e maggior-
mente efficace.
Purtroppo i media non aiuta-
no, pubblicizzando una “au-
tomedicazione miracolosa” 
con collutori o dentifrici da 
utilizzare in caso di sangui-
namento gengivale, che al-
tro non fanno se non ritar-
dare una visita specialistica 
con il medico competente, 
in grado di impostare un 
piano di trattamento indivi-
dualizzato, in funzione delle 
diverse tipologie di patolo-
gie gengivali.
Gli Studi dentistici del Dr. 

 Rubrica a cura di Studi Dentistici Dr. Massetti

Massetti, da oltre 30 anni, 
operano per la prevenzione 
ed il trattamento delle pato-
logie gengivali con profes-
sionisti continuamente ag-
giornati sulle più moderne 
terapie parodontali, impron-
tate sulle esigenze di ogni 

singolo paziente. n
Coccaglio 
P.zza Europa, 2 
Tel. 030.723452

Palazzolo s/Oglio
Via G. Marconi, 88
Tel. 030.7301118
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Paolo Lancini

Ciao Paolì di Bele
E così l'invisibile 
«Signora della falce» 
che a ognuno di noi 
sta accanto ha gher-
mito la tua vita dopo 

mesi di sofferenza. 
Mi duole molto perché insieme 
abbiamo goduto bei periodi di 
fanciullezza e stima nel prosie-
guo, seppur in percorsi diversi. 
Mi dispiace ancor più di non 
aver avuto il tempo necessa-
rio per scrivere e pubblicare 
quel fatto delinquenziale che 
aveva sconvolto la tua famiglia 
nel lontano settembre 1945 
ad opera di banditi disuma-
ni: avevano approfittato della 
prigionia di tuo fratello Primo 
– classe 1923 – internato in 
Germania, inscenando falsità 
e concludere con una rapina; 

raddoppiando in tal modo pre-
occupazioni e dolore di Bubà 
Piero – classe 1896 – e mam-
ma Emma Vezzoli – classe 
1901 – che da due anni non 
avevano alcuna notizia dell'al-
pino. Tu, quindicenne, stavi nel 
capanno distante 300 metri a 
guardia del vigneto e del gran-
turco. 
Sì, perché anche allora si ruba-
va. Ciao Paolo Lancini, quanti 
innocenti ricordi! La tua casci-
na ordinata e pulita sita sotto-
monte, zona nord, in via Case 
Sparse. 
Quasi tutte le sere negli anni 
prima del 1940 mi vedevi a 
casa tua dove mi fornivo di lat-
te che Bubà Piero Bela aveva 
appena aveva appena munto 
e mamma Emma travasato 
nella bottiglie che tenevo. Per 
me andata e ritorno erano tre 

chilometri di sentiero. Coeta-
nei, era facile parlare e capirci. 
Tu sempre pacato, tranquillo, 
riflessivo; erano doti in ten in-
nate. Io più scavezzacollo, irre-
quieto: dote o difetto?. 
E poi le scuole elementari con 
la nostra Dolores Giavera a diri-
ger l'aula con quella bacchetta 
in mano continuamente, così 
tanto che oggi Riccardo Muti – 
il celebre direttore d'orchestra 
– a confronto ci farebbe catti-
va figura. Con la differenza che 
la prima dolorosamente finiva 
sempre sulle dita delle nostre 
mani. 
Arrivavi dalla campagna e 
come quasi tutti i figli della 
terra calzavi gli zoccoli, i «tro-
coi», e col freddo la mantellina 
di panno. Andata e ritorno a 
piedi: 4 chilometri tutti i giorni, 
qualunque fossero le condizio-
ni meteo. Già di quei tempi la 
frase «contadino ,cervello fino» 
, ma in quel periodo storico 
non aveva alcun valore, rea-
gione per cui la fila degli ultimi 
banchi era riservata a noi. 
Eravamo i beneficiari? Il tuo 
proprio a ridosso del muro 
con compagno di banco Ange-
lo Mangano, io in quello a voi 
innanzi. 
E mi sovvengono... quell'invi-
tante meraviglioso profumo di 
pane casereccio che voi due 
portavate da casa per il fuga-
ce pasto di mezzo mattino, la 

mia fame, l'acquolina in bocca 
ancor più inasprita da quello 
stuzzicante perdurare profumo 
che arrivava alle mie spalle 
sino a farmi arrabbiare. Poi un 
po' per la fame un po' per la 
gola, mi voltavo verso di te e 
Angelo, quasi a supplicare e 
chiedevo: «Scèc, ma n dif en 
pito». 
E voi subito pronti ad accon-
tentarmi e rispondermi: «To, 
ciàpa». Bambini dal grande 
cuore, così proprio come li rac-
contava De Amicis. Però, Paulì, 
a onore del vero la tua pagnot-
ta era ancora meglio perché 
quella dem Mangano sapeva 
un po' di acido fenico, chissà 
perché. Angelo so che ci leggi, 
non averne a male ti prego). 
E poi la guerra. 
Dodicenne, sulle tue guance 
adombrava la prima barba a 
significare la maturità, già in 
essere in te anche di parola e 
comportamento. 
Io risentito senza voler dimo-
strarlo che invidiavo perché a 
quell'età, sioccamente si ha 
tanta fretta di diventare adulti. 
E ricordo verso la fine del 
1943 quanto tuo fratello Primo 
– Vanni per tutti – da militare 
alpino fu catturato e deportato 
in Germania. Tuo padre, Piero, 
ne risentì profondamente. Indi 
dall'inizio del 1944 fino alla 
fine delle ostilità quasi ogni 
sera, quando il buio era totale, 

calzando zoccoli e mantellina 
grigio-verde indossata nella 
guerra 15-18, bussava alla 
finestra di casa mia; voleva 
ascoltare dalla radio clandesti-
namente notizie da Radio Lon-
dra e da Radio Mosca. Teneva 
l'impossibile assurda speran-
za di avere notizie dal figlio in 
quel periodo disperso. 
Poi, nel settembre del 1945, 
Nani tornò, in qualche maniera 
era arrivato a casa. Ma prima 
della gioia subisce la vigliacca 
delinquenza dei banditi che 
forse in altra occasione nar-
rerò. 
Così come ti avevo promesso, 
Paolo. 
Poi nel prosieguo della vita le 
nostre strade si sono divise, 
come doveva essere. Tu che 
alle elementari stavi relegato 
nell'ultimo banco perché con-
tadino, nella carriera di vita 
hai occupato lavoro di pregio, 
dimostrando di avere cervello 
fino. E poi, e poi, e poi vicissi-
tudini di vita, frenesia dei tem-
pi, tutto cambia, tutto scorre 
velocemente. Troppo, nevvero 
Paolì?
Fino ad arrivare allo scorso 
mese di aprile. Il buon e valido 
tuo parroco don Gianni, onora-
to di ritenerlo amico da tanti 
decenni, mi informa che nelle 
tue mani tieni la valigia; il tuo 
destino è di partire senza la 
possibilità di tornare tra noi. 
Don Gianni e chi rappresenta 
la scienza medica hanno han-
no dovuto vedere la funesta Si-
gnora della Falce accanto a te.
Gli basterà solo fare «zac». 
Ho deciso così, nel sapere 
questo, di farti visita. Mi hai 
accolto con gioia repressa ma 
ho capito: con il tuo sorriso di 
sempre, con le poche parole 
del tuo stile. 
Ma tanta stanchezza, solo lo 
sguardo diceva della lucidità 

della mente. E abbiamo un 
poco parlato, anche del fat-
taccio del settembre 1945. 
Sono partito dalla tua casa 
con tristezza e pensieri, certo. 
Quando eravamo stati sottopo-
sti alla visita militare nel 1949 
ricordi? Orgogliosamente ci 
consideravamo «1930, classe 
di ferro».
La Signora della Falce su di te 
ha reciso, io mi ritengo in lista 
d'attesa. 
Ma è così breve la vita terre-
na? Eppure siamo campati 
tanto... Ciao Paoì  di Bele. Non 
so come, ma sono certo che 
in qualche maniera leggerai 
questo scritto, magari durante 
il viaggio che non mi è dato di 
sapere se lungo o breve, nem-
meno la tua destinazione. Son 
altrettanto sicuro però che 
quando chi ti ha apprezzato e 
amato, ricordandoti, se vorrà 
rivedere il tuo volto dovrà rivol-
gere lo sguardo in alto laddove 
è chi nella vita è stato paladi-
no di rettitudine. 
n

di Tarcisio Mombelli
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La Mille Miglia 
ha fatto tappa a Rovato 
per il Manzo all’olio: 
nella foto lo chef Bastianich 
con Pierluigi Toscani

Urge una disinfestazione 
per queste piante davanti 
alla scuola elementare: 
come segnala Lucia Lamberti 
è infestata da vespe 
o peggio ancora calabroni. 
Il nugolo è impressionante

¬¬ dalla pag. 1 Arriva la seconda...

Orari d’apertura
Lun 8:30 – 12.30 
Mar-Sab 8:30 – 12.30 / 16:00 – 19:15
Domenica chiuso 
Seguici su Facebook alla pagina 
I Frutti dell’Etna 

PASSA A TROVARCI!!!
VIA ABATE ANGELINI, 11 ROVATO (BS) MOBILE: 339 7732336

dintorni del quartiere San 
Rocco.
Il Consiglio comunale, nella 
seduta di inizio maggio, ha 
infatti approvato i criteri ge-
nerali che caratterizzeranno 
il regolamento su cui si ba-

serà il bando per la nuova 
farmacia comunale ma, se 
nel febbraio scorso l’accetta-
zione del diritto di prelazione 
concesso dalla Regione da 
parte dell’Amministrazione 
aveva trovato tutti concordi, 

stavolta l’approvazione è pas-
sata con il voto negativo da 
parte delle minoranze. Il sinda-
co Tiziano Belotti ha annuncia-
to che la nuova farmacia sarà 
affidata ad un privato, che ver-
serà al Comune 300mila euro, 
con convenzione trentennale 
con l’obbligo di essere aperta 
il più possibile, fornire servizi 
ai cittadini e garantire un in-
troito alle casse comunali.
Dalla minoranza è arrivata una 
richiesta di rinvio del voto, con 
Pd e Rovato Civica che hanno 
chiesto tempo per poter valu-
tare la possibilità di percorrere 
strade diverse rispetto all’af-
fidamento ad un privato. Tra 
le possibili soluzioni prospet-
tate anche la costituzione di 
azienda speciale, la gestione 
tramite un consorzio o con la 
costituzione di società ad hoc, 
ma anche quella di gestirla in 

economia con personale 
comunale. Soluzioni che il 
sindaco Belotti ha definito 
ampiamente superate, sot-
tolineando che l’opzione mi-
gliore è «la gara a evidenza 
pubblica, con offerte al rial-
zo». Diego Zafferri, Angelo 
Bergomi e Luciana Buffoli 
hanno contestato la durata 
della concessione, conside-
rata troppo lunga, e la man-
cata discussione dei criteri 
del bando di affidamento. Il 
sindaco Belotti ha risposto 
affermando che 30 anni di 
concessione «sono neces-
sari per coprire gli investi-
menti richiesti dalla nuova 
farmacia» e ha voluto dare 
una stima su quanto incas-
serebbe il Comune dalla 
concessione al privato: si 
parla di una cifra tra i 50 e 
gli 80mila euro all’anno. n



   Imbarazzo per la classica "prova costume"? 

Usa la testa!
Dipende da come si affronta l'eventuale problema. 

Non fermatevi all'apparenza e non valutate i chili di troppo da un 
semplice punto di vista estetico.

La valenza più importante 
riguarda, infatti, la sfera 
della salute dal momento che 

l'aumento del grasso viscerale 
può facilitare l'insorgenza di 

patologie cardiovascolari, anche 
nei soggetti più giovani. 

Il peso, l'età, ma anche l'aspetto 
psicologico dell'individuo sono altri 

fattori importantissimi per stabilire un 
corretto piano di lavoro che tenga conto di un 

ulteriore, fondamentale, elemento.
Quando parliamo di peso bisognerebbe, infatti, 

far riferimento non tanto a ciò che ci dice la bilancia, 
quanto, invece,  alle varie tecniche di misurazione della 

composizione corporea. 
Bisogna capire, insomma, di che sovrappeso parliamo, 

quanto grasso  abbiamo e dove è distribuito, come è la nostra 
massa muscolare e quanto efficacemente brucia i grassi.

Attraverso un'analisi impedenziometrica lo staff de La Parafarmacia 
di Palazzolo è a vostra disposizione per analizzare le caratteristiche 

del vostro corpo e stilare, così, un protocollo che comprenda consigli per 
l'alimentazione, il movimento e la giusta integrazione alimentare.

Niente più diete fai da te, ma una metodologia scientifica che consenta di 
perdere grasso, e non massa muscolare, in maniera sicura e alla giusta velocità. 

  
Ti aspettiamo a La Parafarmacia di Palazzolo S/O per 

ritrovare il benessere di un corpo snello  e in forma.

Viale Europa, 6
(Centro Comm. Europa)

infopal@laparafarmaciabrescia.it
Tel. 030 7403051

25036-Palazzolo sull'Oglio
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ANALISI IMPEDENZIOMETRICA IN SEDE


